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Premessa 
 
 
La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
149, recante: “Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 
2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, al fine di verificare la situazione finanziaria e patrimoniale del 
Comune e la misura del relativo indebitamento. 
 
 
La relazione viene sottoscritta dal Sindaco entro il novantesimo giorno dall’inizio del mandato. 
 
 
I dati contenuti nella presente relazione sono principalmente riferiti al conto consuntivo 2016, approvato con 
delibera n. 12 del  26/04/ 2017 e al bilancio di previsione 2017, approvato con delibera n. 10 del 10/03/2017 . 
 
 
Il precedente Sindaco risulta aver sottoscritto la relazione di fine mandato, ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 
149/2011, che risulta regolarmente pubblicata nel sito istituzionale del Comune. 



PARTE I– DATI GENERALI 
 
 
1.1 Popolazione residente al 31-12- 2016 : __530___ _ 

 
 

1.2 Organi politici: 
 
 
Sindaco : BOUQUET MICHEL  
 
Proclamato il 12/06/ 2017 e insediato il 29.06.2017 
 
 
GIUNTA: 
 
MICHEL BOUQUET (Sindaco) 
 
RIMINATO MONICA (Vice Sindaco)   - Assessore alla Cultura, Turismo e Sport 
 
BLANC ROBERTO     - Assessore alla Programmazione Territoriale 
 
 
CONSIGLIO COMUNALE 
 
Presidente : 
 
MICHEL BOUQUET (Sindaco) 
 
Consiglieri : 
 
RIMINATO MONICA 
BLANC ROBERTO 
LOCATELLI VALTER 
RAVIOL OSCAR 
CONTE FABRIZIO 
CONTE LAURA 
PITON FABRIZIO 
BOURLOT MARCO 
BLANC FRANCESCO 
GRIVA UGO 
__________________________________________________________________________ 
 
 
 
1.3 Condizione giuridica dell’Ente : 
Indicare se l’ente è commissariato e per quale causa, ai sensi dell’art. 141 e 143 del TUEL. 
 
L’Ente NON è commissariato. 
 
 
1.4 Condizione finanziaria dell’Ente : 
Indicare se l’ente ha dichiarato il dissesto finanziario, ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il predissesto 
finanziario  ai sensi dell’art. 243-bis; indicare l’eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all’art. 243-ter e 
243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all’art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertito nella legge n. 
213/2012. 
 
L’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario né  il predissesto, né ha mai ricorso al Fondo di 
rotazione di cui all’art. 243 ter e 243 quinquies d el Tuele/o del contributo di cui all’art. 3 bis del  D.L. n. 
174/2012, convertito nella legge n. 213/2012. 



2.1 Sintesi dei dati finanziari dell’ente 
 
 
L'esercizio 2016 si conclude, a seguito dell'approvazione del Rendiconto della Gestione 2016 con la già citata 
deliberazione consiliare n. 12 del 26/04/2017, con un risultato di amministrazione     183.945,19 determinato in 
attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria potenziata, che viene di seguito rappresentato: 
 

 GESTIONE 
 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo cassa al 1° gennaio 2016         537.227,39 

RISCOSSIONI (+)     816.297,48     692.721,83   1.509.019,31 

PAGAMENTI (-)     840.563,60     912.255,88   1.752.819,48 

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=)        293.427,22 

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 
31 dicembre (-)              0,00 

        
FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2016 (=)        293.427,22 

         
RESIDUI ATTIVI (+)     428.330,85     649.451,89   1.077.782,74 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze               0,00 

RESIDUI PASSIVI (-)     519.827,28     652.372,76   1.172.200,04 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 
CORRENTI  

(-)              0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 
CONTO CAPITALE  

(-)         15.064,73 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  (=)        183.945,19 

         
 
Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre  2016  
  
       
Parte accantonata      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/ 2016 
 

        36.153,63 

Accantonamenti diversi          7.361,61 

  Totale parte accantonata (B)      43.515,24 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili              0,00 

Vincoli derivanti da trasferimenti               0,00 

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui               0,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente               0,00 

Altri vincoli          67.229,94 

  Totale parte vincolata ( C)       67.229,94 

Parte destinata agli investimenti      

  Totale parte destinata agli investimenti ( D)           0,00 

       
  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)      73.200,01 

 



2.2 Quadri Riassuntivi della previsione del bilanci o 
 
Il Bilancio di Previsione  approvato con la già citata deliberazione n. 10 del 10/03/2017 rispetta, come 
risulta dal seguente quadro riassuntivo di competenza 2017 , il principio del pareggio finanziario (art. 162, 
comma 5, del TUEL) e dell’equivalenza tra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del D. Lgs 
18/08/2000 n. 267): 
 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

ENTRATE 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

SPESE 

COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

        
Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione            0,00 Disavanzo  di  amministrazione           0,00 

        

Fondo pluriennale vincolato      15.064,73     

        
Titolo 1  - Entrate correnti di natura 
tributaria, contributiva e perequativa     542.900,00 Titolo 1  - Spese correnti     974.848,06 

     - di cui fondo pluriennale vincolato           0,00 

Titolo 2  - Trasferimenti correnti      17.880,00     

        

Titolo 3 - Entrate extratributarie     524.725,00     

        

Titolo 4  - Entrate in conto capitale      347.474,18 Titolo 2  - Spese in conto capitale     363.625,85 

     - di cui fondo pluriennale vincolato      12.912,64 

        
Titolo 5  - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie           0,00 

Titolo 3  - Spese per incremento di 
attività finanziarie           0,00 

        
        
Totale entrate 
finali………………….   1.432.979,18 Totale spese finali………………….   1.338.473,91  

        
        

Titolo 6  - Accensione di prestiti           0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti     109.570,00 

        
Titolo 7  - Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere           0,00 

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere           0,00 

        
Titolo 9  - Entrate per conto di terzi e 
partite di giro     285.066,00 

Titolo 7 - Spese per conto terzi e 
partite di giro     285.066,00 

        

Totale titoli   1.718.045,18  Totale titoli   1.733.109,91  

        
        
TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE   1.733.109,91 TOTALE COMPLESSIVO SPESE   1.733.109,91  

 



2.3 Quadri Riassuntivi della previsione del bilanci o pluriennale 
 
 
Analogamente per quanto riguarda le previsioni dell’intero triennio: 
 

ENTRATE 

 
CASSA  

2017 
 

COMPETENZA 
2017 

COMPETENZA 
2018 

COMPETENZA 
2019 

          
Fondo di cassa presunto 
all'inizio dell'esercizio     293.427,22 - - - 

          
Utilizzo avanzo presunto di 
amministrazione              0,00           0,00           0,00 

          

Fondo pluriennale vincolato        15.064,73      12.912,64      10.760,55 

          

Titolo 1  - Entrate correnti di 
natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

    837.299,38     542.900,00     542.900,00     542.900,00 

          

Titolo 2  - Trasferimenti correnti      52.576,62      17.880,00      17.880,00      17.880,00 

          

Titolo 3 - Entrate extratributarie     953.078,47     524.725,00     520.525,00     528.455,42 

          
Titolo 4  - Entrate in conto 
capitale  

    671.947,18     347.474,18      17.000,00      17.000,00 

          
Titolo 5  - Entrate da riduzione di 
attività finanziarie           0,00           0,00           0,00           0,00 

          
Totale entrate 
finali………………….   2.514.901,65   1.432.979,18   1.098.305,00   1.106.235,42 

          
          

Titolo 6  - Accensione di prestiti     159.705,51           0,00      95.000,00      95.000,00 

          
Titolo 7  - Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere 

          0,00           0,00           0,00           0,00 

          
Titolo 9  - Entrate per conto di 
terzi e partite di giro     359.212,53     285.066,00     285.066,00     285.066,00 

          

Totale titoli   3.033.819,69   1.718.045,18   1.478 .371,00   1.486.301,42 

          
TOTALE COMPLESSIVO 
ENTRATE   3.327.246,91   1.733.109,91   1.491.283,64   1.497.061,97 

          
Fondo di cassa finale 
presunto      315.511,33     

 



 

SPESE 

 
CASSA  

2017 
 

COMPETENZA 
2017 

COMPETENZA 
2018 

COMPETENZA 
2019 

          
Disavanzo  di  
amministrazione             0,00           0,00           0,00 

          

Titolo 1  - Spese correnti   1.480.465,99     974.848,06     965.555,40     965.063,42 

 - di cui fondo pluriennale 
vincolato             0,00           0,00           0,00 

          
Titolo 2  - Spese in conto 
capitale     921.536,04     363.625,85     126.102,24     123.535,55 

 - di cui fondo pluriennale 
vincolato             0,00           0,00           0,00 

          
Titolo 3  - Spese per incremento 
di attività finanziarie           0,00           0,00           0,00           0,00 

          
Totale spese 
finali………………….   2.402.002,03   1.338.473,91   1.091.657,64   1.088.598,97 

          

Titolo 4 - Rimborso di prestiti     159.390,37     109.570,00     114.560,00     123.397,00 

          
Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni 
da istituto tesoriere/cassiere           0,00           0,00           0,00           0,00 

          
Titolo 7 - Spese per conto terzi 
e partite di giro 

    450.343,18     285.066,00     285.066,00     285.066,00 

          

Totale titoli   3.011.735,58   1.733.109,91   1.491 .283,64   1.497.061,97 

          
TOTALE COMPLESSIVO 
SPESE   3.011.735,58   1.733.109,91   1.491.283,64   1.497.061,97 

 



2.4 Equilibri di bilancio 
 
L’equilibrio finale di bilancio viene rappresentato nei quadri che seguono: 
 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
DI PARTE CORRENTE 

  

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2019 

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio       293.427,22       

      
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese correnti 

(+)            0,00           0,00           0,00 

          
AA) Recupero disavanzo di amministrazione 
esercizio precedente 

(-)            0,00           0,00           0,00 

          

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)    1.085.505,00   1.081.305,00   1.089.235,42 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti             0,00           0,00           0,00 

          
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(+) 
 

          0,00           0,00           0,00 

          

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)      974.848,06     965.555,40     965.063,42 

     di cui:         

               - fondo pluriennale vincolato             0,00           0,00           0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità              0,00           0,00           0,00 

          
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in 
conto capitale 

(-)          775,00         775,00         775,00 

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to 
dei mutui e prestiti obbligazionari 

(-)      109.570,00     114.560,00     123.397,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti   
          0,00           0,00           0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   
          311,94           414,60           0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE D A NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANN O 
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI  ENTI 
LOCALI 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto 
per spese correnti (**) 

(+)            0,00  -  - 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti             0,00     

          
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o  dei principi contabili 

(+)            0,00           0,00           0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti             0,00           0,00           0,00 

          
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)            0,00           0,00           0,00 

          
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti 

(+)            0,00           0,00           0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
O=G+H+I-L+M     311,94 414,60           0,00 



 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 
DI PARTE CAPITALE 

 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2019 

      

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   
per spese di investimento (**) (+)            0,00  -  - 

       
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 
spese in conto capitale 

(+)  15.064,73           12.912,64 10.760,55 

       

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)  347.474,18 112.000,00 112.000,00 

       
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 
investimenti direttamente destinati al rimborso 
dei prestiti da amministrazioni pubbliche 

(-)            0,00           0,00           0,00 

       
I) Entrate di parte capitale destinate a spese 
correnti in base a specifiche disposizioni di 
legge o  dei principi contabili 

(-)            0,00           0,00           0,00 

       
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
breve termine (-)            0,00           0,00           0,00 

       
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine (-)            0,00           0,00           0,00 

       
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria 

(-)            0,00           0,00           0,00 

       
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)            0,00           0,00           0,00 

       
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti (-)            0,00           0,00           0,00 

       

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)      363.625,85     126.102,24     123.535,55 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   12.912,64     10.760.55     8.608,46 

       
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie (-)            0,00           0,00           0,00 

       
E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in 
conto capitale (+)            0,00           0,00           0,00 

          

         
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 

    - 311,94 - 414,60           0,00 



 

 
EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 
 
FINALE 
 

 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2017 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2018 

 
COMPETENZA 

ANNO DI 
RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO 

2019 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di 
breve termine (+)            0,00           0,00           0,00 

       
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di 
medio-lungo termine 

(+)            0,00           0,00           0,00 

       
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria (+)            0,00           0,00           0,00 

       
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di 
breve termine (-)            0,00           0,00           0,00 

       
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di 
medio-lungo termine 

(-)            0,00           0,00           0,00 

       
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per 
acquisizioni di attività finanziarie (-)            0,00           0,00           0,00 

           

         
EQUILIBRIO FINALE 
W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 

              0,00           0,00           0,00 

 



3. Patto di Stabilità interno 
 
 
Nell’annualità 2016 l’ente non rientra negli obblighi del rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno, ai 
sensi della normativa vigente, che esclude i comuni da 1001 a 5000 abitanti. Pertanto nell’annualità 2017 
non è soggetto ad alcuna sanzione. 
 
 
 



4. Indebitamento 
 
 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese d’investimento risulta compatibile per l’anno 
2017 con il limite di capacità di indebitamento previsto dall’articolo 04 del TUEL, come dimostrato dal calcolo 
riportato nel seguente prospetto. 
L’importo annuale degli interessi sommato a quello dei prestiti (mutui, prestiti obbligazionari ed apertura di 
credito) precedenti assunti ed a quello derivante dalle garanzie prestate ai sensi dell’art. 207 del TUEL, al 
netto dei contributi statali e regionali in conto interessi non deve superare il 10% delle entrate relative ai primi 
tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione del prestito. 
 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO  DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENT O DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui  viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del 

D.L.gs. N. 267/2000 

 2017 2018 2019 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
(Titolo I)     693.974,33     551.902,00     542.900,00 

2) Trasferimenti correnti (Titolo II)      41.010,26      29.760,00      17.880,00 

3) Entrate extratributarie  (Titolo III)     517.442,34     566.009,42     524.725,00 

        

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI   1.252.426,93   1.147.671,42   1.085.505,00 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (10% dei primi tre titoli 
dell’entrata):      125.242,69     114.767,14     108.550,50 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 
31/12/esercizio precedente (Con riferimento anche ai finanziamenti 
imputati contabilmente agli esercizi successivi) 

     82.137,84      77.220,77      72.069,46 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di 
credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL autorizzati 
nell'esercizio in corso 

          0,00           0,00           0,00 

Contributi erariali in c/interessi su mutui           0,00           0,00           0,00 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai 
limiti di indebitamento           0,00           0,00           0,00 

Ammontare disponibile per nuovi interessi           0,00           0,00           0,00 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/2016     128.096,39     103.292,19     108.128,06 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso           0,00           0,00           0,00 

TOTALE DEBITO DELL'ENTE     128.096,39     103.292,19     108.128,06 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre 
Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

          0,00           0,00           0,00 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento           0,00           0,00           0,00 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento           0,00           0,00           0,00 

 



5. Conto del patrimonio in sintesi 
 
 

Anno 2016 
 
 

Attivo Importo Passivo Importo 

Immobilizzazioni 
immateriali           0,00 Patrimonio netto   5.309.106,95 

Immobilizzazioni 
materiali  14.412.995,44   

Immobilizzazioni 
finanziarie   2.001.989,00   

Rimanenze 
           0,00   

Crediti 
     987.950,25   

Attività finanziarie non 
immobilizzate           0,00 Conferimenti  10.007.592,97 

Disponibilità liquide 
     293.427,22 Debiti   2.379.661,99 

Ratei e Risconti attivi 
           0,00 Ratei e risconti passivi           0,00 

TOTALE  17.696.361,91 TOTALE  17.696.361,91 

 



5.1. Conto economico in sintesi 
 
 

QUADRO 8 QUINQUIES – CONTO ECONOMICO ANNO  2016  (1) (2) 
 

 
 

Il quadro non riguarda i comuni con popolazione inf eriore a 3.000 ab. in quanto non sono tenuti alla 
compilazione (art.1 comma 164 L.266/2005). 



5.2. Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
 

QUADRO 10 – DATI RELATIVI AI DEBITI FUORI BILANCIO – ANNO 2016 (1)  
 

DESCRIZIONE Codice 

Importi 
riconosciuti e 

finanziati 
nell'esercizio 

2016 

Sentenze esecutive 10 005           0,00 

Copertura di disavanzi di consorzi, aziende speciali e istituzioni 10 010           0,00 

Ricapitalizzazioni 10 015           0,00 

Procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità 10 020           0,00 

Acquisizione di beni e servizi 10 025           0,00 

Totale 10 065  
          0,00 

 
 

QUADRO 10 BIS– ESECUZIONE FORZATA – ANNO 2016 
 

DESCRIZIONE Codice Importo 

Procedimenti esecuzione forzata 10 070           0,00 

 
 
(1) Art. 194 Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 267/2000. 
 
 
Indicare se esistono debiti fuori bilancio ancora da riconoscere; in caso di risposta affermativa indicare il 
valore. 
 
NON esistono debiti fuori bilancio ancora da ricono scere. 



6. Spesa per il personale 
 
 
 

 Consuntivo 2015 Consuntivo 2016 Preventivo 2017 

Importo limite di spesa (art. 1, 
c.557 e 562 della L. 296/2006) 

219.256,06 219.256,06 219.256,06 

Importo spesa di personale 
calcolata ai sensi dell’art. 1, c. 
557 e 562 della L. 296/2006 

171.446,57 212.936,57 211.646,57 

Rispetto del limite SI SI SI 

Incidenza delle spese di 
personale sulle spese correnti 

15,82 % 22,08 % 21,71 % 

 



PARTE III– Rilievi degli organismi esterni di contr ollo 
 
 

1. Rilievi della Corte dei Conti 
 
Attività di controllo: indicare se nel corso dell’anno 2016 e dell’anno 2017 l’ente è stato oggetto di 
deliberazioni, pareri, relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati per gravi irregolarità contabili 
in seguito ai controlli di cui ai commi 166-168 dell’art.1 della Legge 266/2005. Se la risposta è 
affermativa, riportarne in sintesi il contenuto 
 
Il Comune di Fenestrelle NON è stato oggetto di del iberazioni, pareri, relazioni sentenze in 
relazione a rilievi effettuati per gravi irregolari tà contabili in seguito ai controlli di cui ai 
commi 166-168 dell’art. 1 della Legge 266/2005. 
 
Attività giurisdizionale: indicare se l’ente è oggetto di sentenze. Se la risposta affermativa, riportare 
in sintesi il contenuto. 
 
Il Comune di Fenestrelle NON è stato oggetto di sen tenze. 
 

2. Rilievi dell’Organo di revisione 
 
Indicare se nel corso dell’anno 2016 e dell’anno 2017 l’ente è stato oggetto di rilievi relativi a gravi 
irregolarità contabili. Se la risposta è affermativa, riportarne in sintesi il contenuto. 
 
La gestione dell’Ente è sempre stata improntata all ’economicità ed alla razionalizzazione 
della spesa corrente, in particolare mettendo in at to le seguenti misure: 

• Contrazione delle Spese correnti, con particolare r iguardo alle spese non 
strettamente necessarie per il funzionamento di ser vizi istituzionali o indispensabili; 

• Nessuna applicazione di oneri di urbanizzazione a f inanziamento della spesa 
corrente. 

 
 







Letto, confermato e sottoscritto. 

 
IL  SINDACO 

F.to: BOUQUET Michel 

IL  SEGRETARIO  COMUNALE 

F.to: BURRELLO Dr. Giuseppe 

 

 

Parere favorevole in ordine alla conformità ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs 267 
del 18.8.2000. 

 

 

IL  VICE SEGRETARIO  COMUNALE 

F.to: SOLARO Dr. Graziano 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 
del D.Lgs 267 del 18.8.2000. 

 

 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: MASSEL Pierpaolo 

 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 
49 del D.Lgs 267 del 18.8.2000. 

 

 

IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

F.to: MASSEL Pierpaolo 

 

 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, un estratto del quale è in pubblicazione all’Albo 
Pretorio del Comune per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal   26.09.2017 
 

 

Fenestrelle, lì    26.09.2017 

IL  VICE SEGRETARIO  COMUNALE 

F.to: SOLARO Dr. Graziano 

 

 
DIVENUTA  ESECUTIVA  in data ................................................. 
per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio. 

 

 

IL  VICE SEGRETARIO  COMUNALE 

 

 

 

                                                         

 

Città  di  Fenestrelle 
PROVINCIA  DI  TORINO 

 

 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE DELLA  GIUNTA  COMUNALE 

N.    68                 DEL    22.09.2017 

 

 

OGGETTO: 

 

 

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI 

SOCIETARIE AI SENSI DELL’ART. 24 D.LGS 19/08/2016 NR. 175 

E S.M.I. 

 

 
 
L’anno duemiladiciassette, addì ventidue del mese di settembre, alle ore 
14.45, nella solita sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è 
riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori: 
 

  Presente 

 

 

BOUQUET 

 

Michel 

 

Sindaco 

 

SI 

RIMINATO              Monica Assessore SI 

BLANC            Roberto Assessore SI 

 

                     

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. BURRELLO Dr. 
Giuseppe. 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 

 

ESTRATTO 



OGGETTO: REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE AI SENSI DELL’ART. 24 D.LGS 19/08/2016 NR. 175 E 

S.M.I. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che con D.Lgs n. 175 del 19 agosto 2016 (modificato dal D.Lgs 16/06/2017 n. 100) pubblicato in Gazzetta 
ufficiale l’8 settembre 2016 in attuazione dell'art. 18, legge 7 agosto 2015 n. 124, è stato emanato il Testo Unico in materia 
di società a partecipazione pubblica (nel prosieguo TUSP); 
 
Dato atto che ai sensi dell’articolo 4 del predetto TUSP: 

• le “Amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali né acquisire o mantenere partecipazioni anche di minoranza, in tali società” (comma 1); 

• le Amministrazioni pubbliche possono mantenere partecipazioni dirette o indirette in società esclusivamente per lo 
svolgimento delle seguenti attività (comma 2): 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli 
impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse 
generale attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina 
nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza 
scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto 
legislativo n. 50 del 2016"; 

• le Amministrazioni pubbliche possono, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti 
parte del proprio patrimonio, detenere partecipazioni in società aventi per oggetto sociale esclusivo la 
valorizzazione del patrimonio delle stesse tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un 
investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato (comma 3); 

• le Amministrazioni pubbliche possono altresì mantenere partecipazioni nelle società aventi ad oggetto sociale 
prevalente la gestione di spazi fieristici e l’organizzazione di eventi fieristici, nonché la produzione di energia da 
fonti rinnovabili (comma 7); 

 
Dato atto altresì che ai sensi dell'art. 24 del TUSP entro il 30 settembre 2017 l'Ente deve provvedere ad effettuare una 
ricognizione di tutte le partecipazioni dirette o indirette in società dallo stesso possedute alla data del 23 settembre 2016 
(data di entrata in vigore del TUSP) individuando quelle non riconducibili ad una delle categorie di cui al sopra citato art. 
4; 
 
Considerato che: 

• ai sensi dell'art. 2, comma 1, let. g) del TUSP: viene definita partecipazione indiretta in una società: “la 
partecipazione in una società detenuta da un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri 
organismi soggetti a controllo da parte della medesima amministrazione pubblica” 

• ai sensi dell'art. 2, comma 1, let. b) del TUSP: viene definito la condizione di “controllo” come: “la situazione 
descritta nell'articolo 2359 del codice civile. Il controllo può sussistere anche quando, in applicazione di norme 
di legge o statutarie o di patti parasociali, per le decisioni finanziarie e gestionali strategiche relative all'attività 
sociale è richiesto il consenso unanime di tutte le parti che condividono il controllo”; 

• ai sensi dell'art. 2359 C.C. sono considerate società controllate:   
1) le società in cui un'altra società dispone della maggioranza dei voti esercitabili  nell'assemblea ordinaria; 
2) le società in cui un'altra società dispone di voti sufficienti per esercitare un'influenza  dominante 
nell'assemblea ordinaria; 
3) le società che sono sotto influenza dominante di un'altra società in virtù di particolari  vincoli 
contrattuali con essa. 

 
Ritenuto che non sussistendo le condizioni di cui all'art. 2359 C.C. e la condizione di cui al secondo periodo dell'art. 2, 
comma 1, let. b) del TUSP, si prenderanno in considerazione, ai fini della predisposizione del Piano di Revisione straordinaria 
delle partecipazioni di cui all'art. 24 D.lgs. 175/2016 e s.m.i. le sole partecipazioni dirette; 
 
Evidenziato che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all'art. 20, commi 1 e 2, TUSP - 
ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione - le 
partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni: 
1) non soddisfano i requisiti di cui all'art. 5, commi 1 e 2, TUSP, 
2) ricadono in una delle ipotesi sotto elencate previste dall'art. 20, c. 2, TUSP ovvero: 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'art. 4, TUSP, sopra citato; 
b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti; 
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 

da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore a 
cinquecentomila euro (art. 26, comma 12-quinquies, TUSP); 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse generale che 
abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4, TUSP. 

 
Richiamate le norme dell’ordinamento che disciplinano le funzioni ed i compiti dei comuni, l’organizzazione e le forme di 
gestione dell’attività dell’ente e dei servizi pubblici/di interesse generale ed in particolare: 
 

• l’articolo 13 del Tuell che attribuisce al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed 
il territorio comunale, in particolare nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed 
utilizzazione del territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri 
soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze e tramite forme sia di decentramento 
sia di cooperazione con altri comuni e con la provincia; 

• l’articolo 112 del Tuell, che prevede che gli enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, provvedono alla 
gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e 
a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”; 

 
Considerato che ai sensi dell'art. 1, c. 2, del TUSP le disposizioni del medesimo devono essere applicate avendo riguardo 
all'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato, nonché 
alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
 
Valutate pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle società partecipate dall'Ente, con 
particolare riguardo all'efficienza, al contenimento dei costi di gestione ed alla tutela e promozione della concorrenza e 
del mercato; 
 
Tenuto conto del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio amministrati a mezzo delle attività e dei 
servizi resi dalle società partecipate possedute dall'Ente; 
 
Visto l'esame ricognitivo delle partecipazioni dell’Ente come risultante dalla “Piano di Revisione straordinaria delle 
partecipazioni - Art. 24 D.lgs. 175/2016 e s.m.i.” allegato al presente provvedimento e che ne forma parte integrante e 
sostanziale; 
 
Dato atto che ai sensi del citato art. 24, TUSP occorre individuare le partecipazioni da alienare, con alienazione che deve 
avvenire entro un anno dalla conclusione della ricognizione e quindi dall'approvazione della presente delibera; 
 
Considerato che l'allegato “Piano di Revisione straordinaria delle partecipazioni - Art. 24 D.lgs. 175/2016 e s.m.i.” (Allegato 
A) non modifica le modalità di gestione dei servizi erogati e dall'attuazione dello stesso non derivano modifiche alle 
previsioni di bilancio dell'ente ne dei suoi equilibri, non risulta necessario il parere del Revisore alla luce di quanto disposto 
dall'art. 239 del D.Lgs 267/2000;   
 
Preso atto che sulla proposta di deliberazione di cui al presente verbale, ai sensi   dell’articolo 49 del D.lgs. 267/00, hanno 

espresso parere favorevole: 

• Il responsabile del servizio interessato (per quanto di sua competenza) in ordine alla regolarità tecnica; 
 

Visto il parere di conformità alle norme legislative, statutarie e regolamentari espresso dal segretario comunale; 

 
Con voti unanimi e favorevoli espressi nei modi e nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 

 
di approvare la ricognizione delle partecipazioni possedute dal Comune di Fenestrelle alla data del 23 settembre 2016 
come risulta dal “Piano di Revisione straordinaria delle partecipazioni - Art. 24 D.lgs. 175/2016 e s.m.i.” allegato alla 
presente deliberazione, sotto la lettera A per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
di dare atto che, ai sensi di quanto disposto dall'allegato A alla presente, risultano da mantenere le seguenti 
partecipazioni: 

a) ACEA Pinerolese Industriale S.p.A.; 
b) ACEA Servizi Strumentali Territoriali S.r.l.; 
c) ACEA Pinerolese Energia S.r.l.; 

 
di incaricare i competenti uffici ad effettuare le comunicazioni obbligatorie del presente provvedimento secondo quanto 
previsto all’articolo 24 del TUSP; 

 
di proporre il documento anzidetto all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale nella prossima seduta. 



Allegato A)

Comune di Fenestrelle
Città Metropolitana di Torino

    Piano di revisione straordinaria delle partecipazioni- art. 
24 D.lgs. n. 175/2016



INDICE

01. SCHEDA ANAGRAFICA
02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta
02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA (T.U.S.P.)
03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)
03.02. Condizioni art. 20 co. 2

04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE
05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi
05.02. Cessione/Alienazione quote
05.03. Liquidazione
05.04. Fusione/Incorporazione
05.05. Riepilogo

06. ELENCO MOTIVAZIONI



Tipologia Ente: Comune

Denominazione Ente: PIEMONTE

Codice fiscale dell'Ente: O1750860015

Dati del referente/responsabile per la compilazione del piano

Nome: Cognome:

Recapiti:
Indirizzo:

Telefono: Fax:

Posta elettronica:

comune.fenestrelle@alpimedia.it

PIERPAOLO MASSEL

VIA ROMA 8

O12183910 O12183943

LINEE  GUIDA  PER  LE RICOGNIZIONI E I PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE

DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI DAGLI ENTI TERITORIALI 

(ART.  24 D.LGS. N. 175/2016)

01. SCHEDA ANAGRAFICA

L'ente ha già adottato il piano operativo di razionalizzazione ai sensi dell'art. 1 co. 612, l. n. 190/2014

Resp.le Servizio Finanziario
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

Se l'ente partecipa al capitale di una società sia direttamente sia indirettamente, compilare sia la scheda 02.01. sia la scheda 02.02.

02.01. Ricognizione delle società a partecipazione diretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società

Anno di 
costituzione

% Quota di 
partecipazione

Attività svolta
Partecipazione di 

controllo
Società in 

house

Quotata (ai sensi 
del d.lgs. n. 
175/2016)

Holding pura

A B C D E F G H I J

Dir_1 05059960012 ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A. 1986 0,1242

Gestisce sul territorio servizi nei 
settori ambiente, energia, acqua 
e altri servizi inerenti la gestione 
del territorio

NO SI NO NO

Dir_2 10381250017
ACEA SERVIZI STRUMENTALI TERRITORIALI 

S.R.L.
2010 0,1242

Fornisce ai comuni soci servizi 
strumentali di assistenza tecnica 
specializzata. Per il comune di 
Fenestrelle fornisce il servizio 
gestione Terzo Responsabile.

NO SI NO NO

Dir_3 08547890015 ACEA PINEROLESE ENERGIA S.R.L. 2002 0,1242

Svolge attività di vendita di gas 
metano e fornisce servizi energia 
per grandi utenze in gestione 
calore

NO NO NO NO

Dir_4 04256970015 PRACATINAT S.C.P.A. IN LIQUIDAZIONE 1993 0,05

Offre servizi educativi e 
formativi, culturali, sociali, 
ricettivi, con particolare riguardo 
all'ambiente, alla montagna e al 
turismo sostenibile. Il comune di 
Fenestrelle affida alla società 
servizi ricettivi e educativi 
complementari nonché attività 
didattiche ambientali

NO NO NO NO

Le società a partecipazione diretta (quotate e non quotate) sono sempre oggetto di ricognizione, anche se non controllate dall'ente.

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire valori comprensivi di decimali.

Colonna F: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna G: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna H: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna I: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati;

se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna J: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE

02.02. Ricognizione delle società a partecipazione indiretta

Progressivo
Codice fiscale 

società
Denominazione società Anno di costituzione

Denominazione 
società/organismo 

tramite

% Quota di 
partecipazione 

società/organismo 
tramite

% Quota di 
partecipazione 

indiretta 
Amministrazione

Attività svolta
Partecipazion
e di controllo

Società in 
house

A B C D E F G H I J

Colonna B: Inserire codice di 11 cifre per le società aventi sede in Italia; codice di 11 cifre seguito da "E" per le società aventi sede all'estero.

Colonna C: Inserire la ragione sociale comprensiva della forma giuridica.

Colonna E: Inserire la denominazione delle società/organismi (1 o +) attraverso le quali l'ente partecipa alle medesime. Per le indirette di livello successivo, inserire la denominazione delle società/organismi

partecipanti (1 o +) del livello immediatamente precedente.

Colonna F: indicare separatamente ciascuna quota di partecipazione (comprensiva di decimali) qualora la partecipazione sia detenuta attraverso 2 o + società/organismi tramite.

Colonna G: indicare una unica quota di partecipazione (comprensiva di decimali) determinata in proporzione alla quote di partecipazione dei livelli precedenti.

Colonna H: Inserire una descrizione sintetica della/e attività effettivamente svolta/e.

Colonna I: Indicare se la partecipazione detenuta dall'amministrazione è di controllo ai sensi dell'art. 2359 c.c.

Colonna J: Indicare "SI" se l'Amministrazione esercita il controllo analogo o più Amministrazioni esercitano il controllo analogo congiunto.

Colonna K: Indicare "SI" se la società emette azioni quotate in mercati regolamentati; se ha emesso, al 31/12/2015, strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati;

se sia partecipata da società quotate o che hanno emesso strumenti finanziari quotati.

Colonna L: Indicare "SI" se la società ha come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie per conto dell'Amministrazione.

Le società a partecipazione indiretta (quotate e non quotate) sono oggetto di ricognizione solo se detenute dall’ente per il tramite di una società/organismo sottoposto a controllo da parte dello stesso.
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02. RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE
02.03. Grafico delle relazioni tra partecipazioni

Comune di 

Fenestrelle

Acea Pinerolese 

Industriale S.p.a.

Acea Servizi 

Strumentali S.r.l

Acea Pinerolese 

Energia  S.r.l

Pracatinat 

S.C.P.A

NOTE:  La Società 

Pracatinat S.C.P.A. è 

stata dichiarata fallita 

in data 15/05/2017, con 

sentenza n. 124/2017 

del Tribunale Ordinario 

di Torino – Sezione 

sesta.
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03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_1 (a)

Denominazione società partecipata:
ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE 

S.P.A. (b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Gestisce sul territorio 
servizi nei settori ambiente, 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

- x

- x

-

-

- x

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società svolge tutte le attività relative al servizio idrico integrato, al trattamento dei rifiuti organici e gestione 
dei relativi impianti di proprietà della stessa, quali il polo ecologico costituito da impianto di valorizzazione rifiuti e 
impianto di compostaggio. La società si occupa anche della gestione del calore per privati con centrali termiche 
unificate, gestione degli impianti di pubblica illuminazione nonchè di sgombero della neve. 
La società gestisce nella forma in house providing i servizi pubblici locali sopra descritti, consentendo all’Ente 
locale socio un abbattimento dei costi, un notevole controllo (e conseguente possibilità di intervento) sulla 
pianificazione e sulla qualità dei servizi resi.

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente  (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 
realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo ( solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12 -bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12 -sexies ) 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_2 (a)

Denominazione società partecipata:
ACEA SERVIZI STRUMENTALI 

TERRITORIALI S.R.L.
(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Fornisce ai comuni soci 
servizi strumentali di 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

- x

- x

-

-

- x

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società si occupa della produzione di beni e servizi strumentali all'attività degli enti pubblici soci in funzione 
della loro attività nonché, nei casi consentiti dalla legge, allo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative 
di loro competenza. In particolare, per il Comune di Fenestrelle si occupa del servizio Terzo Responsabile delle 
caldaie degli immobili comunali. L'attività è prestata esclusivamente a favore degli Enti Soci.

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente  (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 
realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo ( solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12 -bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12 -sexies ) 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_3 (a)

Denominazione società partecipata: ACEA PINEROLESE 
ENERGIA S.R.L.

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Svolge attività di vendita di 
gas metano e fornisce 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

- x

- x

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società svolge attività di commercializzazione - e ogni altra compatibile - di gas metano; in particolare, si 
occupa dell'acquisto del gas naturale nazionale o d'importazione, della vendita dopo odorizzazione e riduzione di 
pressione a cura del soggetto distributore, della conseguente fatturazione del consumo agli utenti.
La società opera nell’ambito dei servizi energetici erogati a favore della collettività amministrata. 

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente  (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 
realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo ( solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12 -bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12 -sexies ) 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.01. Finalità perseguite e attività ammesse (articoli 4 e 26)

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: Dir_4 (a)

Denominazione società partecipata: PRACATINAT S.C.P.A. IN 
LIQUIDAZIONE

(b)

Tipo partecipazione: Diretta (c)

Attività svolta: Offre servizi educativi e 
formativi, culturali, sociali, 

(d)

indicare se la società:

-

-

-

-

-

Qualora non sia stata selezionata alcuna delle opzioni indicate ai punti precedenti, indicare se la società:

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

-

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Produce beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o alla svolgimento delle loro funzioni(art. 
4, co. 2, lett. d)

Svolge servizi di committenza (art. 4, co. 2, lett. e)

Valorizza il patrimonio immobiliare dell'amministrazione partecipante (art. 4, co. 3)

Indicare le motivazioni della riconducibilità o meno ai vincoli di scopo di cui al co. 1 o ad una delle attività di cui ai 

commi 2 e 3, anche con riferimento alle società che svolgono le attività di cui ai commi 6, 7, 8:

La società si occupa della gestione di servizi educativi e formativi, culturali, sociali, ricettivi, con particolare 
riguardo all'ambiente, alla montagna e al turismo sostenibile. La società svolge, inoltre, attività alberghiera e di 
somministrazione diretta di alimenti e bevande; promuove altresì la fruizione di soggiorni climatici da parte di 
giovani e soggetti che necessitano. La società non risulta più strettamente necessaria al perseguimento delle 
finalità istituzionali del Comune ed attualmente risulta oggetto di procedura fallimentare.

Produce un servizio di interesse generale a rete (di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011) fuori dall'ambito territoriale 
di riferimento, con affidamento dei servizi, in corso e nuovi, tramite procedure ad evidenza pubblica (art. 4, co. 9-
bis )

Produce beni e servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente  (art. 4, co. 1)

Produce un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a)

Progetta e realizza un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni pubbliche (art. 4, 
co. 2, lett. b)

Realizza e gestisce un'opera pubblica ovvero organizza e gestisce un servizio di interesse generale attraverso un 
contratto di partenariato pubblico/privato (art. 4, co. 2, lett. c)

È costituita in attuazione dell'art. 34 del regolamento CE n. 13/2013 - Gruppi d'Azione Locale (art. 4, co. 6)

Ha per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la mobilità 
turistico-sportiva in aree montane (art. 4, co. 7)

Ha per oggetto sociale prevalente la produzione di energia da fonti rinnovabili (art. 4, co. 7)

Ha caratteristiche di spin off o di start up universitario, o analoghe a quelle degli enti di ricerca, ovvero gestisce 
aziende agricole con funzioni didattiche (art. 4, co. 8)

Rientra nell'Allegato "A" del d.lgs. n. 175/2016 (art. 26, co. 2)

Ha come oggetto esclusivo la gestione di fondi europei per conto dello Stato o delle Regioni, ovvero la 
realizzazione di progetti di ricerca finanziati dalle istituzioni dell'Unione Europea (art. 26, co. 2)

È stata esclusa, con deliberazione adottata ai sensi dell'art. 4 co. 9, secondo periodo, dall'applicazione totale o 
parziale delle disposizioni del medesimo articolo ( solo per le società partecipate dalle Regioni/Prov. Aut.)

È destinataria dei provvedimenti di cui al d.lgs. n. 159/2011 (art. 26, co. 12 -bis) 

È autorizzata alla gestione delle case da gioco, ai sensi della legislazione vigente (art. 26, co. 12 -sexies ) 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 202,00

Costo del personale 
(f)

11.161.521,00

Numero 
amministratori 5

Compensi 
amministratori

52.057,85

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

69.160,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 1.302.115,00 2015 45.813.031,00

2014 41.607,00 2014 43.000.391,00

2013 37.795,00 2013 38.966.139,00

2012 405.790,00 FATTURATO MEDIO 42.593.187,00

2011 379.182,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12 -quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La società non rientra nelle condizioni che determinano l'obbligo di adottare misure di razionalizzazione ai sensi del c. 2 
dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016

Pur in assenza dei presupposti per l'avvio obbligatorio di interventi di razionalizzazione, l'ente manterrà un controllo puntuale 
dell'andamento economico, patrimoniale e finanziario della società e della relativa gestione operativa, riservandosi di 

verificare, attraverso gli strumenti e le procedure del controllo analogo, oltre che dei poteri di socio, il permanere delle 
condizioni di convenienza e di sostenibilità della partecipazione.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Dir_1

ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.P.A.

Diretta

Gestisce sul territorio servizi nei settori 
ambiente, energia, acqua e altri servizi 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 5,00

Costo del personale 
(f)

314.722,00

Numero 
amministratori 1

Compensi 
amministratori

0,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

0,00

Numero componenti 
organo di controllo 0

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 6.654,00 2015 2.096.976,00

2014 5.784,00 2014 2.117.140,00

2013 5.335,00 2013 2.645.545,00

2012 5.955,00 FATTURATO MEDIO 2.286.553,67

2011 4.031,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12 -quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La società non rientra nelle condizioni che determinano l'obbligo di adottare misure di razionalizzazione ai sensi del c. 2 
dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016

Pur in assenza dei presupposti per l'avvio obbligatorio di interventi di razionalizzazione, l'ente manterrà un controllo puntuale 
dell'andamento economico, patrimoniale e finanziario della società e della relativa gestione operativa, riservandosi di 

verificare, attraverso gli strumenti e le procedure del controllo analogo, oltre che dei poteri di socio, il permanere delle 
condizioni di convenienza e di sostenibilità della partecipazione.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Dir_2

ACEA SERVIZI STRUMENTALI 
TERRITORIALI S.R.L.

Diretta

Fornisce ai comuni soci servizi 
strumentali di assistenza tecnica 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e) 10,00

Costo del personale 
(f)

556.004,00

Numero 
amministratori 1

Compensi 
amministratori

0,00

di cui nominati 
dall'Ente 0

Compensi componenti 
organo di controllo

21.840,00

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente 0

Importi in euro Importi in euro

2015 1.330.984,00 2015 62.423.705,00

2014 1.284.625,00 2014 62.564.907,00

2013 1.236.833,00 2013 75.442.509,00

2012 1.202.105,00 FATTURATO MEDIO 66.810.373,67

2011 1.136.703,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a)

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12 -quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La società non rientra nelle condizioni che determinano l'obbligo di adottare misure di razionalizzazione ai sensi del c. 2 
dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016

Pur in assenza dei presupposti per l'avvio obbligatorio di interventi di razionalizzazione, l'ente manterrà un controllo puntuale 
dell'andamento economico, patrimoniale e finanziario della società e della relativa gestione operativa, riservandosi di 
verificare, anche in considerazione dell'evoluzione del mercato in cui la stessa società opera, il mantenimento delle 

condizioni di stretta necessità della partecipazione.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Dir_3

ACEA PINEROLESE ENERGIA SRL

Diretta

Svolge attività di vendita di gas metano 
e fornisce servizi energia per grandi 



03. REQUISITI TESTO UNICO DELLE SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE PUBBLICA

03.02. Condizioni art. 20, co. 2

Compilare una scheda per ciascuna società

Progressivo società partecipata: (a)

Denominazione società partecipata: (b)

Tipo partecipazione: (c)

Attività svolta: (d)

Indicare i seguenti dati con riferimento all'esercizio 2015 :

Importi in euro

Numero medio 
dipendenti (e)

Costo del personale 
(f)

633.723,00

Numero 
amministratori

Compensi 
amministratori

di cui nominati 
dall'Ente

Compensi componenti 
organo di controllo

Numero componenti 
organo di controllo 3

di cui nominati 
dall'Ente

Importi in euro Importi in euro

2015 -292.075,00 2015 1.059.227,00

2014 -309.695,00 2014 1.227.215,00

2013 -350.566,00 2013 1.514.248,00

2012 -698.678,00 FATTURATO MEDIO 1.266.896,67

2011 -161.461,00 

Sussistenza delle condizioni di cui all'art. 20, co. 2:

- La partecipazione societaria non rientra in alcuna delle categorie di cui all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. a) x

- Società priva di dipendenti o con numero di amministratori superiore a quello dei dipendenti (art. 20, co. 2, lett. b)

-

Indicare quali società/enti strumentali:

- Fatturato medio non superiore a 500.000 euro nel triennio precedente (art. 20, co. 2, lett. d e art. 26, co. 12 -quinquies )

-

- Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art. 20, co. 2, lett. f)

- Necessità di aggregazione con altre società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 (art. 20, co. 2, lett. g)

Indicare le motivazioni della sussistenza o meno delle condizioni di cui ai punti precedenti:

Azioni da intraprendere:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(c): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(d): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(e): Inserire il numero medio di dipendenti come da nota integrativa al bilancio.

(f): Inserire la voce B9 del Conto economico.

(g): Inserire il risultato d'esercizio al netto delle imposte.

Perdite in 4 dei 5 esercizi precedenti (per società che non gestiscono un servizio di interesse generale) (art. 20, co. 2, lett. e)

La società è stata dichiarata fallita; in tal senso non è più operativa e non rispetta le condizioni di cui ai punti precedenti.

L'ente presidierà la procedura fallimentare al fine di preservare i propri interessi economico patrimoniali.

RISULTATO D'ESERCIZIO (g) FATTURATO

Svolgimento di attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali (art. 20, 
co. 2, lett. c)

Dir_4

PRACATINAT S.C.P.A. IN LIQUIDAZIONE

Diretta

Offre servizi educativi e formativi, 
culturali, sociali, ricettivi, con particolare 



04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 
partecipazione

Motivazioni della scelta

A B C D E F

Dir_1
ACEA PINEROLESE 
INDUSTRIALE S.P.A. Diretta

Gestisce sul territorio 
servizi nei settori 
ambiente, energia, acqua 
e altri servizi inerenti la 
gestione del territorio

0,1242

La società opera nell'ambito dei servizi di interesse generale e svolge la propria attività 
secondo condizioni di economicità e convenienza, attualmente non conseguibili 
attraverso la gestione diretta del servizio affidato, oppure attraverso l'affidamento ad 
azienda speciale, ovvero attraverso l'affidamento in concessione a terzi. L'ente si 
riserva di monitorare la convenienza economica della società compatibilmente con i 
rapporti di servizio in essere e tenendo conto dei riflessi che l'eventuale cessazione del 
rapporto di servizio potrebbe determinare sul valore della società.
Non ricorrono altresì le condizioni per gli interventi obbligatori di razionalizzazione di 
cui al c. 2 dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016

Dir_2

ACEA SERVIZI 

STRUMENTALI 

TERRITORIALI S.R.L.

Diretta

Fornisce ai comuni soci 
servizi strumentali di 
assistenza tecnica 
specializzata. Per il 
comune di Fenestrelle 
fornisce il servizio 
gestione Terzo 
Responsabile.

0,1242

La società opera nell'ambito dei servizi di interesse generale e svolge la propria attività 
secondo condizioni di economicità e convenienza, attualmente non conseguibili 
attraverso la gestione diretta del servizio affidato, oppure attraverso l'affidamento ad 
azienda speciale, ovvero attraverso l'affidamento in concessione a terzi. L'ente si 
riserva di monitorare la convenienza economica della società compatibilmente con i 
rapporti di servizio in essere e tenendo conto dei riflessi che l'eventuale cessazione del 
rapporto di servizio potrebbe determinare sul valore della società.
Non ricorrono altresì le condizioni per gli interventi obbligatori di razionalizzazione di 
cui al c. 2 dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016

Dir_3
ACEA PINEROLESE 

ENERGIA S.R.L.
Diretta

Svolge attività di vendita 
di gas metano e fornisce 
servizi energia per grandi 
utenze in gestione calore

0,1242

La società opera nell'ambito dei servizi di interesse generale e svolge la propria attività 
secondo condizioni di economicità e convenienza; attraverso la propria società, il 
Comune riesce a calmierare i prezzi dei servizi offerti sul proprio territorio alla 
collettività, ampliando al contempo il numero dei competitor sul mercato e di 
conseguenza l'offerta e la qualità dei servizi offerti ai cittadini. 
Non ricorrono altresì le condizioni per gli interventi obbligatori di razionalizzazione di 
cui al c. 2 dell'art. 20 del D. Lgs. 175/2016
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04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 
partecipazione

Motivazioni della scelta

A B C D E F

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della

medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di

costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne

motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.01. Contenimento costi

Compilare una scheda per ciascuna società per la quale si prevedono interventi di contenimento dei costi

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Descrivere gli interventi di contenimento programmati:

Indicare le motivazioni:

Indicare le modalità di attuazione:

Indicare i tempi stimati:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.02. Cessione/Alienazione quote

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende cedere/alienare

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c) (d)

Tipo partecipazione: (e)

Attività svolta: (f)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(g)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della cessione/alienazione:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento della cessione/alienazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Inserire la quota di partecipazione che si intende cedere/alienare.

(e): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(f): Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(g): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".

Il Comune non sostiene costi a fronte della partecipazione e pertanto la dismissione della partecipazione stessa non produce effetti 
sulle poste di bilancio e non modifica gli equilibri del bilancio stesso.

Quota di partecipazione da 
cedere/alienare:
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.03. Liquidazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende mettere in liquidazione

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione della liquidazione:

Indicare i tempi stimati per la conclusione della procedura:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.04. Fusione/Incorporazione

Compilare una scheda per ciascuna partecipazione che si intende fondere/incorporare

Progressivo società partecipata: (a) Quota di partecipazione detenuta: (b)

Denominazione società partecipata: (c)

Tipo partecipazione: (d)

Attività svolta: (e)

Selezionare le motivazioni della scelta:

(f)

In caso di scelta dell'opzione "altro", specificare:

Fornire ulteriori dettagli sulle motivazioni della scelta:

Indicare le modalità di attuazione dell'operazione straordinaria:

Indicare i tempi stimati per il perfezionamento dell'operazione:

Indicare una stima dei risparmi attesi:

(a): Inserire uno dei progressivi già indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(b): Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

(c): Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(d): Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),

ovvero in parte direttamente e in parte indirettamente.

(e): Inserire l'attività come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

(f): Vedi scheda 06. "Appendice_motivazioni".
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05. AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE

05.05. Riepilogo

Azione di 
razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società
% Quota di 

partecipazione

Tempi di 
realizzazione 

degli interventi

Risparmi attesi 
(importo)

Liquidazione Dir_4
PRACATINAT S.C.P.A. IN 

LIQUIDAZIONE
0,05

La società risultava già 
in liquidazione; 
attualmente risulta 
avviata procedura 
fallimentare

Contenimento dei costi

Fusione/Incorporazione

Cessione/Alienazione quote
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06. ELENCO MOTIVAZIONI SCHEDE 05.02, 05.03 E 05.04

Scheda 05.02: Cessione/Alienazione quote
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila  euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.03: Liquidazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Internalizzazione delle attività svolte dalla società
- Scelta di gestione del servizio in forma alternativa
- Intervenuta modifica nella gestione/amministrazione della società, non condivisa dall’Ente
- Società inattiva o non più operativa
- Società non indispensabile per il perseguimento delle finalità dell'Ente
- Società composta da soli amministratori o con numero dipendenti inferiore al numero amministratori
- Società con fatturato medio inferiore a 500 mila euro euro nel triennio precedente
- Perdite reiterate
- Carenza persistente di liquidità
- Società con oggetto analogo o similare ad altri organismi partecipati dall'Ente
- Altro (specificare)

Scheda 05.04: Fusione/Incorporazione
Nella "cella" relativa alla selezione delle motivazioni della scelta, dal menù a tendina
è possibile scegliere tra le seguenti opzioni:

- Svolgimento di attività complementari o analoghe a quelle coinvolte nel progetto di fusione/incorporazione
- Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica
- Riduzione/contenimento dei costi di funzionamento (compresi quelli degli amministratori e organi

di revisione interna) o dei costi di produzione di beni e servizi
- Compensazione di eventuali squilibri finanziari e/o economici preesistenti alla fusione/incorporazione
- Realizzazione di economie di scala e di altre sinergie per l'integrazione di fasi consecutive della produzione

di beni e servizi e/o migliore utilizzo degli impianti, delle attrezzature e del know how in uso
- Altro (specificare)
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